CONTRATTO DI COMODATO DI IMMOBILE  AD USO  ABITATIVO

(Schema tipo da utilizzare per fruire della agevolazione ICI  relativa all’assimilazione all’abitazione principale della unità immobiliare concessa in comodato d’uso tra genitori e figli, introdotta dalla delibera di Consiglio Comunale n. 28 del 28/12/2007, all’art. 8 comma 5 del Regolamento Comunale dell’imposta sugli immobili. Le parti in rosso sono assolutamente necessarie, le altre sono facoltative o adattabili dalle parti.)
Con la presente scrittura privata tra le parti:

- _____________________________ nato/a a ____________________ (___) il ___/___/_____ residente in ______________________________ di ___________________________ (___) cod. fiscale __________________________

______________________________ nato/a a ____________________ (___) il ___/___/_____ residente in _______________________________ di ________________________ (___)  cod. fiscale __________________________

proprietario/proprietaria

coniugi in regime di comunione dei beni

e

- ____________________________ nato a ____________________ (___) il ___/___/_____, residente in ____________________________ di ________________________ (___); codice fiscale _______________________________ 
- ____________________________ nato a ____________________ (___) il ___/___/_____, residente in ____________________________ di ________________________ (___); codice fiscale _______________________________ 

- Figlio del Signor  _________________________________________________________
- Figlio del Signora  ________________________________________________________
- Figlio dei coniugi ________________________ e _______________________________ 
- Padre/Madre del/lla Signor/a ________________________________________________ 

PREMESSO

- Che il Signor/Signora/coniugi signori /il signor/la signora   _____________________ e ______________________ sono titolari del diritto di _____________________________ sull'immobile nella quota del _____________________________________
 sito in Via/Loc. ________________________ (___) del Comune di TORRI DEL BENACO  censito nel catasto al
foglio n. ______ mappale n. ________ sub ____ categoria _____ classe _____ con annessa pertinenza
 censita al
foglio n. ____ mappale n. _____ sub ____ categoria _________ classe ______________
foglio n. ____ mappale n. _____ sub ____ categoria _________ classe ______________

foglio n. ____ mappale n. _____ sub ____ categoria _________ classe ______________

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue:

1) Il Sig./Signora/Sigg. ________________________ e ______________________ concedono in comodato gratuito al figlio/figlia/padre/madre ________________________, l'immobile sopra descritto, ad uso abitazione.

2) Il comodato ha la durata di anni ____ (___________) con inizio il __/__/____ e termine il __/__/____ e si rinnova tacitamente per altri anni ____ (_________) qualora nessuna della parti comunichi disdetta all'altra almeno mesi ____ (__________) prima della scadenza mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento salvo il dispositivo dell'ultimo comma dell'articolo 28 della Legge 27/07/1978 n° 392.
Ai sensi dell'articolo 27 comma 7 della Legge 392/78, viene espressamente convenuta a favore della Parte Conduttrice la facoltà di recesso anticipato in qualunque momento. Il recesso anticipato dovrà avvenire mediante invio di lettera raccomandata con avviso di ricevimento da consegnarsi all'ufficio postale almeno 6 mesi (sei) prima della data in cui il recesso deve avere esecuzione, il tutto senza alcun onere a carico della Parte Conduttrice.

3) Il comodato è ad uso esclusivo di abitazione; è vietata alla Parte Conduttrice la possibilità di mutare tale uso , di sublocare o cedere tutti o parte dei locali, anche gratuitamente, senza permesso scritto della Parte comodante. Il silenzio o l'acquiescenza della Parte comodante al mutamento dell'uso pattuito, alla cessione o subaffitto, che eventualmente avvenissero, avranno esclusivamente valore di tolleranza priva di qualsiasi effetto a favore della Parte Conduttrice, fatto salvo quanto previsto dall'art. 36 della legge 392/1978.
4) Sono interamente a carico della Parte comodataria gli oneri accessori previsti dall'art. 9 della legge 392/1978, dal Codice Civile e dagli usi locali (spese relative alla pulizia parti comuni, alla fornitura dell'acqua, dell'energia elettrica, del riscaldamento, lo spurgo dei pozzi neri ecc.), nonché tutte le opere di manutenzione ordinaria di qualsiasi specie ed entità.
5) La  Parte Conduttrice dichiara di avere visitato l'immobile e di averlo trovato adatto alle proprie esigenze e si impegna a restituirlo alla fine del comodato nel medesimo stato, salvo il naturale deterioramento derivante dall'uso. A tal fine la Parte Conduttrice si obbliga a far buon uso dell'immobile, a provvedere alle manutenzioni, così come previsto in contratto, man mano che renderanno necessarie ed a non apportare modifiche od addizioni senza preventivo consenso scritto della Parte comodante.

6) Qualora, per le concrete modalità di utilizzazione da parte della Parte Conduttrice dell'immobile, fossero necessarie specifiche autorizzazioni amministrative, queste dovranno essere richieste a cure e spese della Parte Conduttrice dopo aver ottenuto il benestare della Parte comodante, fermi restando in ogni caso gli obblighi derivanti dal presente contratto.
7) Per quanto non previsto dal presente contratto, si fa riferimento alla legge, nonché agli usi e consuetudini locali in materia di comodato.

8) Le spese di registrazione del presente contratto sono a carico della Parte Conduttrice.

________________, __________________

LA PARTE COMODANTE




LA PARTE CONDUTTRICE

______________________




________________________

______________________




________________________

� Sono considerate parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, solo se iscritte distintamente in catasto. Si possono legittimamente considerare pertinenze dell’abitazione principale le unità immobiliari autonomamente iscritte in catasto, appartenenti alle categorie catastali C/2, C/6 e C/7. Per ogni categoria catastale è ammessa una sola pertinenza dell’abitazione principale, indipendentemente dal numero dei proprietari dell’abitazione principale e dalle loro quote di possesso, e quindi il numero massimo di pertinenze ammissibile per ogni abitazione principale è pari a tre (una per categoria catastale).


� indicare la quota di proprietà o altro diritto reale.





